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PREMESSA
art. 1
1. Il presente Regolamento viene predisposto in applicazione del D.L.vo 16.01.1994    n. 297, Testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, del D.P.R. n. 275/1999, Regolamento recante norme in materia di autonomia scolastica, e fa parte integrante della Carta dei Servizi  D.L. 12.05.1995.

Titolo I - I SOGGETTI DELLA COMUNITA’ SCOLASTICA -
art. 2
GLI STUDENTI
1. Tutti gli alunni della scuola hanno uguale diritto allo studio, il Consiglio di Istituto, il Collegio dei docenti e i Consigli di Intersezione, Interclasse, Classe promuovono le iniziative più idonee ad eliminare le cause di natura economica e ambientale pregiudizievoli all’esercizio del diritto allo studio ed all’eguaglianza di tutti gli studenti nell’ambito della comunità scolastica.

art. 3
IL DIRIGENTE SCOLASTICO
1. La funzione direttiva del Preside si esplica secondo le norme contenute nell’art. 21 della legge 15.03.1997, n. 59 e del decreto legislativo 06.03.1998 n. 59.

art. 4
I DOCENTI
1. I docenti svolgono l’attività didattica e adempiono agli obblighi connessi con la loro funzione in conformità delle leggi che li riguardano, nel rispetto della libertà di insegnamento loro riconosciuta e della coscienza morale e civile degli alunni (e delle loro famiglie) secondo i principi fissati dalla Costituzione e dalle disposizioni vigenti.

art. 5 
IL PERSONALE NON DOCENTE
1. Gli appartenenti al personale non docente svolgono le mansioni loro affidate in conformità delle leggi che li riguardano e del rispettivo rapporto di impiego e di lavoro.

2. Le mansioni del personale non docente sono essenziali ai fini del retto funzionamento dell’Istituto e richiedono rispetto e collaborazione da parte di tutti i membri della comunità scolastica.

3. Il DSGA predisporrà l’orario di servizio del personale A.T.A., tenuto conto dei criteri determinati dal Consiglio di Istituto e delle proposte del Responsabile Amministrativo. Per la determinazione dei criteri si terrà conto della programmazione d’Istituto, dell’orario delle lezioni, delle riunioni degli Organi Collegiali, degli incontri degli insegnanti  e dell’accesso alla Segreteria da parte di tutti gli utenti.

art. 6
I GENITORI

1. Tutti i Genitori degli alunni della Scuola hanno il diritto-dovere di interessarsi delle attività e delle problematiche della Scuola e di dare il proprio contributo per la loro soluzione. Tale diritto-dovere viene esercitato mediante la partecipazione, nelle forme stabilite dalla legge e dal presente regolamento, al Comitato Genitori e ai vari Organi Collegiali.

2. Ogni genitore ha altresì il diritto-dovere di favorire l’inserimento del figlio nella comunità scolastica sia seguendone l’attività di studio e di formazione, sia curandone lo sviluppo morale, civico, culturale, sia prendendo frequenti contatti con il DS ed i singoli insegnanti della classe frequentata dal figlio/a, al fine di una auspicabile sintonia fra l’azione della famiglia e quella dell’Istituto.

3. Tutti i Genitori hanno diritto di usare, per attività o riunioni riguardanti i problemi scolastici, i locali dell’Istituto nell’orario e secondo le modalità stabilite dal presente regolamento.

Titolo II - ORGANI COLLEGIALI E ASSEMBLEE -
art. 7
ORGANI COLLEGIALI
1.  Organi Collegiali operanti nella Scuola sono:

· Consiglio di Istituto;
· Collegio dei Docenti;
· Comitato per la valutazione dei Docenti;
· Consigli di Intersezione, Interclasse e Classe;
· Commissione elettorale.

1.  Per il funzionamento del Consiglio di Istituto si veda la normativa di riferimento.

2.  Tutti gli Organi Collegiali, pur nella diversità delle rispettive competenze loro attribuite dalla legge devono promuovere iniziative di collaborazione con gli altri Organi Collegiali.

3.  Gli Organi Collegiali, programmano la propria attività, definendo, nei limiti del possibile, i propri piani e le proprie decisioni in modo complementare, soprattutto in ordine ad attività per le quali l’opera di un organo sia condizionata da quella degli altri.

4.  Per il funzionamento dei consigli di Classe, Interclasse, Intersezione si veda la normativa di riferimento.

art. 8
ASSEMBLEE
1. Le assemblee dei Genitori possono essere di classe o di Istituto. L’assemblea di classe è convocata su richiesta dei genitori eletti nei Consigli di Classe; l’assemblea di Istituto è invece convocata su richiesta di almeno 40 genitori. Ad esse possono partecipare con diritto di parola il DS e gli insegnanti rispettivamente della classe o dell’Istituto.

2. La richiesta, con l’orario e la data di svolgimento, dovrà essere indirizzata al DS almeno 7 giorni prima della data di svolgimento. Il DS, sentita la Giunta Esecutiva, autorizza l’uso dei locali scolastici in orario extrascolastico; i genitori promotori ne danno comunicazione mediante avviso all’albo e/o mediante avviso alle singole famiglie rendendo noto anche l’ordine del giorno.

3. L’assemblea del personale insegnante può essere convocata, previa comunicazione al DS, dai rappresentanti del personale non docente nel Consiglio di Istituto o da almeno 5 componenti del personale stesso.

4. L’assemblea del personale non insegnante può essere convocata, previa comunicazione al DS, dai rappresentanti del personale non docente nel Consiglio di Istituto o da almeno 5 componenti del personale stesso.

Titolo III - ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO SCOLASTICO -
art. 9
ACCOGLIMENTO ISCRIZIONI ALUNNI SCUOLA MATERNA
1. L’accoglimento delle iscrizioni dei bambini alla scuola materna, nel caso si presenti l’eventualità che non tutte le domande possano essere accolte, avviene secondo i criteri fissati dal Consiglio di Istituto, sentito il parere del Collegio dei docenti.

art. 10
FORMAZIONE DELLE CLASSI
1. L’assegnazione degli alunni alle varie classi, nel caso vi siano più sezioni, avviene secondo i criteri fissati dal Consiglio di Istituto, sentito il parere del Collegio dei docenti.

art. 11
ASSEGNAZIONE DEI DOCENTI AI PLESSI E ALLE CLASSI
1. Il Dirigente, come previsto dall’art. 396, comma 2, lettera d, del D.L.vo n. 297/94 e dal Contratto Collettivo di Lavoro, assegna ai plessi (organico funzionale d’Istituto della scuola materna e della scuola elementare) e alle classi i singoli docenti nel rispetto dei criteri generali deliberati dal Consiglio di Istituto, sentito il parere del Collegio Docenti.

art. 12
COLLOQUI COLLETTIVI ED INDIVIDUALI CON I GENITORI
1. All’inizio di ogni anno scolastico il Collegio Docenti programma l’organizzazione dei colloqui collettivi con i genitori attraverso l’approvazione del Piano Annuale delle Attività proposto dal DS.

    I colloqui, sia collettivi che individuali, saranno programmati nel rispetto dei seguenti criteri:

· Per la scuola materna si prevedono, di norma, incontri collegiali a cadenza trimestrale. I colloqui individuali potranno essere richiesti dai genitori previo appuntamento.

· Per la scuola elementare si prevedono 4 incontri di colloqui individuali nell’arco dell’anno scolastico oltre alla possibilità di richiedere l’incontro con gli insegnanti del modulo durante due delle riunioni di modulo di ogni mese.

· Per la scuola media sono previsti 4 colloqui collettivi con i genitori in orario pomeridiano. I ricevimenti individuali antimeridiani sonno previsti per un’ora settimanale per ciascun               insegnante con orario cattedra.

· I colloqui individuali sono sospesi dal mese di maggio.

art. 13   
ORARIO DELLE LEZIONI - INGRESSO - USCITA - INTERVALLO - 



ASSISTENZA
1. L’orario delle lezioni è fissato dal Dirigente Scolastico sulla base dei criteri stabiliti dal Consiglio di Istituto, sentite le proposte del Collegio docenti.

2. L’accesso ai locali utilizzati per le attività didattiche è consentito esclusivamente al personale addetto al servizio scolastico (insegnanti e collaboratori scolastici)

Nel caso in cui i genitori intendano conferire con gli insegnanti o debbano parlare con i propri figli, devono essere autorizzati dal Dirigente o dal Responsabile del plesso; devono essere, comunque, accompagnati dal Collaboratore scolastico.

3. Gli insegnanti possono invitare a scuola in orario di lezione persone che possono dare il loro contributo allo svolgimento dell’attività didattica in qualità di esperti, previa autorizzazione del Dirigente.

4. Tutti gli insegnanti dell’Istituto devono trovarsi a scuola almeno 5 minuti prima dell’inizio delle lezioni e raggiungere le classi in tempo utile per iniziare puntualmente la lezione.

5. Al termine delle lezioni gli alunni saranno accompagnati all’uscita dagli insegnanti in servizio nell’ultima ora.

6. Durante le ore di lezione ed in occasione di qualsiasi attività scolastica i singoli insegnanti sono responsabili della sorveglianza e della sicurezza degli alunni.

7. Gli insegnanti non lasceranno gli alunni incustoditi; nel caso si dovessero allontanare per motivi validi ed urgenti, dovranno richiedere la presenza di uno dei collaboratori scolastici.

8. Il personale ausiliario collabora con gli insegnanti nella vigilanza degli alunni durante lo svolgimento di tutte le attività didattiche, sia nell’ambito dell’edificio scolastico che durante le uscite.

9. I Collegi dei docenti specificheranno per ciascun ordine di scuola le modalità per l’intervallo antimeridiano, avendo particolare attenzione per la vigilanza.

Durante l’intervallo gli alunni sono sorvegliati dagli  insegnanti in servizio nella classe; gli insegnanti sono coadiuvati dai collaboratori scolastici.

10. Gli spostamenti dalle aule di lezione alle aule speciali e alla palestra devono avvenire sollecitamente, senza soste o ritardi nei corridoi e con l’assistenza degli insegnanti e dei collaboratori scolastici.

art. 14
ASSENZE - RITARDI - PERMESSI DI USCITA
1. Le assenze dalle lezioni degli alunni devono essere giustificate, con l’indicazione del motivo dell’assenza, da un genitore o dalla persona che esercita la tutela e devono essere controfirmate dal DAS o da un insegnante delegato per le diverse sedi della scuola elementare e media.

2. Qualora l’assenza dell’alunno si protragga per 5 o più giorni consecutivi, la giustificazione deve essere accompagnata da un certificato medico che attesti che l’alunno può riprendere a frequentare le lezioni.

3. Il Dirigente e/o il Consiglio di Interclasse/Classe, valuteranno l’opportunità di informare le famiglie quando le assenze e i ritardi si ripetono con frequenza e in caso di assenze prolungate di cui non si conosce la ragione.

4. Per la scuola media l’entrata posticipata e l’uscita anticipata dalle lezioni, che devono essere motivate dal genitore tramite l’annotazione sul libretto, possono essere autorizzate solo dal Dirigente o dall’Insegnante delegato della sorveglianza della Sezione staccata. In assenza del Dirigente o dell’insegnante delegato alla sorveglianza, saranno firmate dall’Insegnante di classe.       
 

5. Anche per la scuola elementare entrate ed uscite fuori orario, che dovranno essere motivate, saranno registrate.

art. 15
CORSI DI SOSTEGNO E DI RECUPERO
1. Per la scuola media e la scuola elementare la programmazione dei corsi di sostegno e di recupero è deliberata dal Consiglio di Istituto sulla base di motivate richieste dei consigli di Interclasse/Classe e tenuto conto delle disponibilità di bilancio.

2. Le relative delibere devono essere adottate entro il mese di novembre per i corsi di sostegno ed entro il mese di marzo per i corsi di recupero.

art. 16
VISITE GUIDATE - VIAGGI DI ISTRUZIONE
1. Le visite guidate e i viaggi di istruzione saranno organizzati nel rispetto della normativa vigente e secondo i criteri deliberati dal Consiglio di Istituto (vedi IO ).

art. 17
SERVIZIO DI SEGRETERIA
1. Il servizio di Segreteria è svolto dal DSGA e dai Collaboratori amministrativi.

2. All’inizio dell’anno scolastico il C.d.I. stabilisce, previo accordo con il DSGA e nel rispetto dell’orario di lavoro del personale A.T.A., le ore di apertura al pubblico dell’ufficio di Segreteria durante le quali possono essere richieste informazioni, certificati ed altri documenti. Detto orario deve essere esposto nell’atrio della sede centrale e all’albo di tutti i plessi.

Titolo IV - ATTREZZATURE -
art. 18
BIBLIOTECHE
1. Il funzionamento della biblioteca degli insegnanti e della biblioteca degli alunni è disciplinato dai criteri generali stabiliti dal C.d.I., sentito il Collegio Docenti.

2. Per evitare inutili doppioni e una maggiore possibilità di scelta gli alunni saranno stimolati all’utilizzo della biblioteca della Valchiavenna tramite le succursali aperte in ogni Comune.

3. Il Dirigente, all’inizio di ogni anno scolastico, sentito il Collegio Docenti, affida ad un docente la funzione di responsabile. Gli insegnanti responsabili cureranno l’ordinamento dei libri, la loro conservazione, la loro schedatura, la tenuta del registro dei prestiti.

4. Qualsiasi insegnante o alunno dovrà risarcire in parte o totalmente il danno in caso di danneggiamento o smarrimento di libri. 
Nella scuola media potranno essere costituite anche delle biblioteche di classe con funzione integrativa dei libri di testo utilizzando soprattutto i testi dati in saggio dalle case editrici e non ritirati dalle stesse.

art. 19
AULE SPECIALI E SUSSIDI DIDATTICI

1. Le aule speciali sono accessibili agli studenti solo con l’assistenza di un docente.

2. I laboratori (in particolare l’aula con il televisore e il videoregistratore e, nelle sezioni di scuola media, l’aula di informatica) devono essere prenotati

3. Per ciascun aula speciale e per i vari sussidi didattici il Dirigente nomina un docente responsabile, che potrà essere coadiuvato dai collaboratori scolastici.

art. 20
PALESTRE ED ATTREZZATURE SPORTIVE
1. Il funzionamento delle palestre in orario scolastico è predisposto dal Dirigente, sentiti gli insegnanti di Educazione Fisica, in modo da assicurare un’adeguata disponibilità a tutte le scuole che le utilizzano.

2. Le palestre e/o i locali utilizzati per le attività motorie potranno essere utilizzate in orario extrascolastico da singoli o gruppi e associazioni. 
La domanda dovrà essere inoltrata all’Amministrazione Comunale, proprietaria della
struttura, e per conoscenza alla Scuola, che esprimerà un parere all’Amministrazione Comunale nel rispetto dei criteri stabiliti dal C.d.I. L’autorizzazione dovrà essere concessa dall’Amministrazione Comunale.

Titolo V - GRUPPI OPERANTI NELLA SCUOLA -
art. 21
GRUPPI DI DOCENTI E NON DOCENTI
1. Tutti i docenti e il personale A.T.A. della Scuola sono liberi di riunirsi nei locali dell’Istituto fuori dall’orario di lezione e di organizzarsi in gruppi per interessi di natura didattica o sindacale. Alle riunioni possono essere invitate, previa comunicazione al Dirigente, anche                                  persone estranee alla Scuola.

2. La richiesta deve essere indirizzata al Dirigente e deve contenere data, ora, motivo dell’incontro, persone partecipanti e responsabile.

3. Al temine delle riunioni  i locali utilizzati devono essere lasciati in perfetto ordine a cura di chi ha indetto la riunione.

art. 22
GRUPPI DI GENITORI
1. Le riunioni dei Genitori nelle strutture scolastiche per le attività previste dal presente regolamento o per altre attività inerenti il servizio scolastico debbono avvenire fuori dall’orario di lezione.

2. La richiesta deve essere indirizzata al Dirigente e deve contenere data, ora, motivo dell’incontro, persone partecipanti e responsabile.

3. Al termine delle riunioni i locali utilizzati devono essere lasciti in perfetto ordine a cura di chi ha indetto la riunione.

Titolo VI - ATTIVITA’ CULTURALI, SPORTIVE, RICREATIVE



 AFFISSIONI DI MANIFESTI

                  APERTURA DELLA SCUOLA VERSO L’ESTERNO -
art. 23
ATTIVITA’ CULTURALI - SPORTIVE - RICREATIVE
1. L’Istituto si rende promotore, attraverso gli Organi Collegiali, i gruppi e le commissioni operanti al suo interno, di attività culturali, sportive e ricreative, sia riservate agli alunni ed ai componenti della comunità scolastica, sia aperte all’ambiente comunale e distrettuale. Le attività di cui al precedente paragrafo saranno autorizzate dal C.d.I., che, se lo riterrà opportuno, richiederà il parere del Collegio Docenti.

2. Nei limiti delle disponibilità di bilancio e qualora possano trovare riscontro in alcuno dei capitoli di spesa, le predette attività potranno essere finanziate, in tutto o in parte, dal bilancio dell’Istituto.

art. 24
AFFISSIONE DI MANIFESTI
1. L’affissione di manifesti, non riguardanti le attività didattiche e le attività sindacali, dovrà essere autorizzata dal Dirigente.

2. In linea di massima potranno essere affissi avvisi di manifestazioni culturali, artistiche, sportive, ricreative, che abbiano attinenza con le finalità scolastiche.


Sarà esclusa l’affissione di manifesti per la commercializzazione di prodotti o per                        
attività con finalità di lucro.

art. 25
APERTURA DELLA SCUOLA VERSO L’ESTERNO
1. Nei limiti delle disponibilità di orario del personale non docente, nonché della disponibilità dei locali e delle attrezzature, la Scuola è aperta a tutte le istanze sociali esterne, nel rispetto dei criteri deliberati dal C.d.I..

2. Detta disponibilità si potrà attuare:

a) attraverso l’uso delle strutture dell’Istituto per la realizzazione di corsi integrativi e di sostegno, forme di scuola a tempo pieno, ecc.;

b) attraverso lo studio dell’ambiente, in margine o all’interno della programmazione scolastica;

c) attraverso visite guidate a realtà locali (istituzioni, ambienti, ecc.) per comprenderle, valutarle, farne oggetto di studio e dibattito;

d) attraverso momenti d’incontro e confronto con la realtà locale per dibattere i problemi della Comunità, della Scuola in particolare.

3.  Il coordinamento di dette iniziative sarà attuato dal Collegio Docenti e/o dalle Commissioni di lavoro appositamente costituite.

art. 26
RACCOLTA FONDI ALL’INTERNO DELLA SCUOLA
1. In base al D.M. 275/1999, relativo all’autonomia scolastica, è possibile la raccolta di fondi, finalizzati alle iniziative promosse dai Consigli di Intersezione/Interclasse/Classe, nel rispetto dei criteri stabiliti dal Consiglio di Istituto.

Titolo VII - REGOLAMENTO DI DISCIPLINA DEGLI ALUNNI -
art. 27
PREMESSA
1. Gli articoli seguenti individuano i comportamenti che configurano mancanze disciplinari, con riferimento ai doveri elencati nella Carta dei Servizi dell’Istituto., il corretto svolgimento dei rapporti all’interno della comunità scolastica, le relative sanzioni, gli organi competenti ad erogarle e il relativo procedimento.

art. 28
TIPOLOGIA DELLE TRASGRESSIONI
1. Costituiscono mancanze disciplinari i seguenti comportamenti, differenziati secondo le seguenti tipologie:


“A”   - inadempienza nello svolgimento dei compiti assegnati;



- atteggiamento di disattenzione, di disinteresse e di dispersione, che reca disturbo   all’attività didattica e al dialogo educativo.


“B”
- ritardi ed assenze ingiustificate;



- discontinuità nella frequenza o frequenza saltuaria non adeguatamente motivate o giustificate;



-
violazione delle regole della democrazia interna.


“C”
-
danneggiamento dei locali, degli arredi, delle strutture, dei materiali e del patrimonio della scuola in genere;



-
danneggiamento di beni appartenenti ai compagni, ai docenti ed al personale della scuola in genere;



-
inquinamento degli ambienti scolastici (violazione delle disposizioni relative alla sicurezza, alla salute, al rispetto dell’igiene).


“D”
-
offese verbali o comportamentali violente, intimidatorie o discriminatorie nei confronti dei compagni, degli insegnanti o del personale della scuola in genere;



-
vilipendio dell’autorità scolastica e degli organi collegiali, inteso come mancanza di rispetto e come atteggiamento di prevaricazione.

art. 29

GRAVITA’ DELLE TRASGRESSIONI
1. Per ogni tipologia di trasgressione vengono individuati i seguenti livelli di gravità:

    1.1.
per le trasgressioni di tipo “A”:

· livello A1: fatto occasionale e di modesta entità;

· livello A2: recidiva nel comportamento;

· livello A3: persistenza nel comportamento: fatto di particolare gravità


1.2.
per le trasgressioni di tipo “B”:


· livello B1: fatto occasionale e di modesta entità;

· livello B2: recidiva nel comportamento;

· livello B3: persistenza nel comportamento e/o fatto di particolare gravità.


1.3.
per le trasgressioni di tipo “C”:


· livello C1: fatto colposo e/o comportamento occasionale;

· livello C2: fatto grave e volontario e/o recidivo nel comportamento;

· livello C3: fatto gravissimo o persistenza nel comportamento scorretto.


1.4.
per le trasgressioni di tipo “D”:


· livello D1: fatto occasionale  di modesta entità;

· livello D2: fatto rilevante e/o recidiva nel comportamento;

· livello D3: fatto grave e/o comportamento persistente;

· livello D4: fatto molto grave e/o ostinazione nel comportamento scorretto.

art. 30

TIPOLOGIA DELLE SANZIONI ED ORGANI EROGANTI
1. Per le trasgressioni ed i livelli sopracitati sono individuate le seguenti sanzioni e i corrispondenti organi eroganti:

    1.1.
per le trasgressioni di tipo “A”:

· livello A1: rimprovero orale da parte dell’insegnante;

· livello A2: rimprovero con annotazione scritta da parte dell’insegnante;

· livello A3: verbalizzazione del rimprovero da parte del Consiglio di Classe.


1.2.
per le trasgressioni di tipo “B”:


· livello B1: rimprovero con annotazione scritta da parte dell’insegnante;

· livello B2: verbalizzazione del rimprovero da parte del Consiglio di Classe con comunicazione alla famiglia;

· livello B3: rimprovero scritto ufficiale e comunicazione alla famiglia da parte del Consiglio di Classe.


1.3.
per le trasgressioni di tipo “C”:


· livello C1: rimprovero dell’insegnante, annotato sul registro di classe e riparazione del danno col lavoro personale o con rimborso del costo;

· livello C2: verbalizzazione del rimprovero da parte del Consiglio di Classe e riparazione del danno con il lavoro personale o risarcimento pecuniario;                 

· livello C3: sospensione dalle lezioni da 1 a 3 giorni e/o risarcimento pecuniario, che può essere convertito in attività di lavoro a favore dell’Istituto, secondo quanto deliberato dal Consiglio di Classe, che, nel caso di sospensione sentirà altresì il parere dell’Organo di garanzia interno.


1.4.
per le trasgressioni di tipo “D”:


· livello D1: rimprovero scritto dell’insegnante;

· livello D2: verbalizzazione del rimprovero da parte del Consiglio di Classe e obbligo di scuse;

· livello D3: sospensione dalle lezioni per un periodo da 1 a 5 giorni e obbligo di pubbliche scuse, deliberato dal Consiglio di Classe, previo parere vincolante dell’Organo di garanzia interno, salvo sempre la convertibilità della sanzione in attività a favore dell’Istituto

· livello D4: sospensione da 6 a 10 giorni con obbligo di svolgere lavori educativi determinati dal Consiglio di Classe, convertibili con la frequentazione di Istituzioni ed Istituti, individuati dal Consiglio di Classe, tra quelli ritenuti portatori di spiccate finalità socio educative. La sanzione della sospensione verrà sempre presa previo parere vincolante dell’Organo di garanzia interno.

2.  L’Organo competente ad infliggere le sanzioni di un dato grado possono sempre                infliggere quelle di grado inferiore.

art. 31

FINALITA’ ED OPERATIVITA’ DELLE SANZIONI
1. Tutti i provvedimenti disciplinari devono avere finalità educativa e devono tendere al rafforzamento del senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica.

2. Nessuno studente può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni oralmente o tramite scritto.

3. Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione del profitto.

4. In nessun caso potrà essere sanzionata la libera espressione del proprio pensiero, correttamente manifestata e non lesiva dell’altrui personalità.

5. Le sanzioni dovranno essere temporanee, proporzionali all’entità dell’infrazione, contestate ed ispirate al principio della riparazione personale dello studente.

art. 32

CONVERSIONE DELLE SANZIONI
1. Allo studente è riconosciuto il diritto di proporre la conversione della sanzione con lo svolgimento di attività utili per la comunità scolastica.

2. La richiesta di conversione dovrà essere indirizzata all’organo erogante. L’organo competente ad irrogare la sanzione ha l’obbligo di valutare la proposta di conversione e dovrà motivarne l’eventuale rigetto.

art. 33


ALLONTANAMENTO DALLA COMUNITA’ SCOLASTICA
1. Durante il periodo di allontanamento la scuola manterrà un costante e continuo contatto sia con lo studente che con la famiglia al fine di preparare il rientro nella comunità scolastica con un rafforzato senso di responsabilità e di correttezza comportamentale.

2. L’allontanamento dello studente dalla comunità scolastica potrà essere disposta dagli organi competenti anche quando siano stati accertati gravi reati o vi sia pericolo per l’incolumità delle persone ed in tal caso la durata dovrà essere commisurata alla gravità del reato e della situazione di pericolo, attivando, per quanto possibile, l’attività di recupero per il rientro nella comunità scolastica.

NORMA FINALE
1. Con l’approvazione del presente Regolamento cessano di avere efficacia tutte le precedenti deliberazioni o regolamentazioni concernenti le materie disciplinate dal presente regolamento.
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